Il bastone di Abramo
Ciao sono il bastone di  Abramo,sapete chi era Abramo? ora vi racconto la sua storia,……….

Io faccio parte di quella storia, e con lui, ho camminato veramente tanto,sono partito da una lontana città che si chiamava, Ur ,in Mesopotamia. si stava bene ,ma un giorno Dio ha stravolto la vita del mio padrone e anche la mia.

Quando Abramo morì fu Isacco che mi prese con sé,finalmente un po’ di pace ,non dovevo camminare molto in compenso vedevo i figli di Isacco crescere e diventare uomini,non andavano molto d’accordo,esaù e Giacobbe erano due gemelli. Isacco fu imbrogliato da sua moglie Rebecca e da Giacobbe che portò via con un inganno la primogenitura a esaù.
Io dovevo essere assegnato a esaù,e non ero molto contento anche perché ,non ci teneva molto a me, ero sempre dimenticato, in un qualche luogo. Così dopo tante vicende andai a finire nelle mani di Giacobbe.
Con Giacobbe lavoravo molto,era una famiglia numerosa, pensate dodici figli tutti simpatici, e mi portavano sempre in un qualche posto, ero nelle mani di tutti e a volte Giacobbe mio custode si arrabbiava perché non mi trovava.

Povero bastone,mi domandavo spesso a chi sarei toccato chi mi avrebbe preso con sé dopo la morte di Giacobbe.

La storia la conduce dio e c0sì successe un fatto straordinario anche se lo zampino ancora una volta lo mise il diavolo,ma Dio trae sempre il bene dal male.

I figli di Giacobbe erano come sapete dodici,ma il più piccolo era il prediletto del padre si chiamava Giuseppe. I fratelli invidiosi pensarono di ucciderlo,ma uno di essi disse”non uccidiamolo subito buttiamolo in una cisterna vuota e lasciamolo da solo”.

Povero Giuseppe non solo fu buttato in una cisterna,ma anche spogliato dalle vesti ,passò di lì una carovana di mercanti diretta in Egitto e Giuseppe fu venduto schiavo in Egitto.
Giuseppe aveva un dono ricevuto da Dio quello dei sogni ,che si avveravano era capace di predire il futuro.

In Egitto Giuseppe grazie a questo dono divenne amico e consigliere del faraone e quando i figli di Giacobbe, andarono in cerca di cibo a causa di una carestia trovarono Giuseppe in Egitto non lo riconobbero subito perché era vestito come un egiziano e perché era passato tanto tempo .la storia ha un lieto fine perché Giuseppe aveva un animo generoso e sapeva perdonare,riabbracciò i fratelli e loro promisero di non lasciarlo.

Quando Giacobbe morì io ,bastone, passai a Giuseppe che visse in pace con i suoi fratelli in Egitto ancora per molto tempo,rispettato e stimato da tutti,poi morì e la storia si complica ancora,anche per me.
E’ Passato molto tempo,e i discendenti di Giuseppe erano diventati molti e numerosi,il nuovo faraone dell’Egitto pensò che questo popolo così grande potesse diventare pericoloso aiutando i nemici dell’Egitto.Per me non c’era più un capo che mi tenesse così fui lasciato da parte nessuno mi utilizzava più ero diventato un semplice bastone come tanti altri.

Ero certo che dio aveva in serbo un nuova guida per il popolo di Israele. Arrivò Mosè che una donna ebrea riuscì a mettere in salvo in una cesta quando il faraone ordinò l’uccisione di tutti i figli maschi primogeniti degli ebrei.
Mosè,crebbe alla reggia del faraone perché fu adottato dalla principessa d’Egitto,figlia del faraone,egli fu allevato come un egiziano. Diventato adulto,volle andare a vedere come viveva la gente del suo popolo,vide che erano schiavi .Uccise una guardia che maltrattava uno schiavo .Dopo,questo fatto fu costretto a scappare nel deserto ,ma dio non lo abbandonò,si rivelò a lui e gli diede una missione da compiere,e qui entro in ballo io,e che ballo.

Per Mosè diventai,importantissimo,mi esibii davanti al faraone perché Dio ordinò di gettarmi a terra trasformandomi in un serpente. Dio fece cose straordinarie tramite Mosè e io suo bastone divenni un arma micidiale contro il faraone,mi mise nell’acqua , che divenne come sangue e non si poteva più berla,mi stese ancora e dal fiume uscirono tantissime rane che invasero tutto il paese. Solo alla fine quando Dio mandò il castigo più grande al faraone,la morte dei figli maschi primogeniti,si decise a far partire Mosè verso la libertà.
 Mi arrestai davanti al mar rosso e Mosè invitato da Dio ,mi stese il alto e le acque del mar rosso si aprirono ,passarono tutti  gli israeliti ,quando arrivarono i soldati del faraone all’inseguimento le acque del mar rosso si rinchiusero,e precipitarono Cavalli e cavalieri. finalmente il  popolo era libero verso la terra promessa.

Che storia straordinaria ragazzi !Solo Dio poteva liberarci tutti .Nel deserto verso la nuova terra dio comanda a Mosè di innalzarmi con sopra un serpente di bronzo segno di preservazione dal male .

Il tempo passò e Israele ebbe da combattere contro tanti nemici nella terra assegnata da Dio e era necessario un re per il popolo. Dopo varie vicende fu scelto Davide,con lui io pascolavo le greggi di suo padre e non pensavo ad altro,fino al giorno che un tale di nome Samuele ci chiamò. Era una chiamata importante,perché Davide era stato scelto da Dio per guidare il suo popolo era destinato a diventare re .

.La storia di Davide è molto avventurosa,ma è anche una storia di peccato,si pentì del male commesso,contro Dio,e si confessò a dio del suo peccato .Fu perdonato e dalla sua discendenza nascerà la salvezza per tutti gli uomini: Gesù. Con Davide mi sono sentito importante quasi uno scettro e non un semplice bastone. Avevo una compagna inseparabile era la cetra. Davide infatti amava la musica e ha composto numerosi canti di lode di preghiera  a Dio,chiamati anche salmi.
Si dice che i bastoni non invecchiano mai, io sono diventato più saggio man mano che il tempo passava,le vicende che ricordo sono narrate nei libri della bibbia. voglio soffermarmi ora su due episodi che mi sono rimasti impressi riguardano gli uomini che Dio ha scelto per profetizzare la venuta di quel bambino che si attende ogni natale: Gesù. Il primo riguarda il profeta Isaia il secondo Simeone e Anna.Con Isaia io non facevo molto lavoro perché era più affezionato alla lanterna che a me .Qualche volta quando doveva esortare il popolo che si era allontanato da Dio mi portava con sé .La lanterna era per lui simbolo di luce e significava che il messia che sarebbe arrivato avrebbe portato la luce nel mondo di tenebre,il bastone ero io e tante volte sono stato guida per lui.
 Simeone e Anna sono stati capaci di riconoscere in Gesù piccolo il futuro messia,pregavano molto nel tempio di Gerusalemme e quando erano stanchi si appoggiavano a me ,com’era bello sentirli pregare,diventavo quasi umano,e mi consolavo dalle fatiche spese nel tempo.
Non so come sono finito nelle mani di Giuseppe il falegname un bel mattino mi sono ritrovato davanti alla sua bottega forse dio aveva pensato di trasferirmi,lì. Era una bottega molto bella sempre pulita e in ordine con tanti attrezzi. Mi divertivo a vederlo lavorare. Un giorno arrivò la sua promessa sposa,bellissima,un bastone non può diventare rosso,ma vi assicuro che quando mi guardò divenni proprio così,mi fece un grande effetto. la mamma di Gesù  aveva uno sguardo dolce e meraviglioso .Si sposarono e furono costretti ad andare al censimento indetto dai romani alla città di Betlemme per far registrare il proprio nome .
Mentre si trovarono là per Maria arrivò il momento di partorire:diede alla luce un bambino maschio,il figlio primogenito ,lo vestì e poi lo mise in una stalla. Io ero commosso davanti a me c’era Gesù,il salvatore lo riconobbi subito avevo fatto tanta strada ,nel tempo ero stato nelle mani di tanti personaggi famosi,e ora finalmente tutto si era compiuto ero nel presepio accanto a Giuseppe,vicino a Maria Con Gesù davanti a me finalmente ero a casa!
.

